
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Norembre 149 - Tel. 689.121 63.521 61.460 689.845 

INTERURBANE: Amminittrazione 684.706 • Redazione 60.495 
PREZZI D'ABBONAMENTO Trim. 

UNITA" &2SO a25Ò t 7 0 0 ~ 
(con ©dizione- del lunedi) . . . 7250 3.750 1.960 
RINASCITA 1.000 500 — 
VIE NUOVE 1.800 1.000 600 
Spedizione In abbonamento postale . Conto corrente postale 1/29795 
PUBBLICITÀ": mm. colonna - Commer.le: Cinema^L. 150 - Domeni
cale L. 200 - Echi spettacoli L. 180 - Cronaca L. 160 - Necrologia L. 130 

Legali L. 200 - Rivolgersi (SPI) - Via 
63.964 e succursali in Italia 

-Finanziaria: Banche L. 200 
del Parlamento 9 - Roma - Tel. 61.372 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Calabria di nuovo devastata dal 
nubifragio a due anni di distanza dal 
primo disastro. 

Nulla è stato fatto dai clericali al 
governo per impedire che qualche ora di 
pioggia provochi immani rovine e lutti. 
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Italia e Alto Adig e 
Quando la nostra s tampa 

quotidiana pubblicò l 'articolo 
di < Rinascita > in cui, a pro
posito della richiesta del ple
biscito per Trieste, si prospet
tava il pericolo ohe < sorga ili 
rimbuì/o proposta analoga 
per l'Alto Adige, da parte del 
governo austriaco o di qual
che suo protettore », bisogna 
dire che l 'autore di esso e il 
nostro part i to avevano visto 
giusto. 

Infatti i dirigenti della Siid-
iìroler Volkspartei (S.V.P.) 
avevano, sul loro quot idiano 
di UoJ/ano, Dolomiten. del 12 
settembre, cominciato col ri
produrre , sornionamente, sen
za commenti, un articolo del 
piornale cattolico svizzero in 
l ingua tedesca Neue Ziircher 
Nuchricliten, sulla questione 
triestina, e mettevano in par
ticolare ribalto questo periodo 
liliale: « Però fino a tanto che 
l'orna fornisce nel Tirolo Me
ridionale »n esempio così poco 
conoinccnle di trattamento 
politico delle minoranze, i 
suoi colpi di compatta in ma
teria rendono un suono non 
perfettamente intonato... > 

Successivamente, il 22 set
tembre Dolomiten pubblicava 
con grande evidenza una di
ch ia ra / ione ufficiale della Di
lezione della Siidtiroler Volk
spartei la quale notava la 
< grandissima ripercussione 
suscitata in tutta la popola
zione sudtirolese > dal discor
so del presidente Pella sul 
*. fondamentale significato e 
inalienabile valore del plebi
scito 5. VI alle < pressanti ri
chieste di ogni specie », ri
spondeva che < la popolazio
ne può essere sicura che la 
tpiestione, esaminata a fondo 
dalla Direzione del Partito in 
una speciale seduta, sani se
guita ulteriormente con la 
massima attenzione e cura », 
ment re la stessa < non man-
t Itera a tempo debito di iti-
formare la popolazione circa 
ì passi ulteriori ». 

In sostanza, come si com
prende, i signori della S.V.P. 
sostengono la tesi seguente: | 
da to che il governo italiano 
sostiene il valore assoluto del 
plebiscito e lo reclama Der il 
Terr i tor io Libero di Trieste, 
perchè a l t re t tanto non do
vrebbe essere fatto in Alto 
Adige? 

Naturalmente tale c ampa 
gna non è circoscritta alla 
S-Y.P. Essa è ispirata e al i
menta ta dalle centrali demo
cris t iane e pangermanis te di 
Vienna e di Bonn e ha t ra t to 
nuovo vigore dal recente 18 
apr i le di Adenauer. Si sa che 
la Neue ìl'iener Tagcszeitung, 
giornale ufficioso del Ministe
ro degli Esteri austr iaco, ha 
fat to propria la tesi titina 
dell ' internazionalizzazione del 
la città di Trieste. E" noto 
d 'al t ra par te che il famoso 
Deutschland Ciber alles è or
inai diventato di fatto l ' inno 
ufficiale della Germania del
l 'Ovest; e una significativa 
strofe riassume così il pro
g ramma pangermanista (per 
limitarsi soltanto alla diret tr i 
ce Nord-Sud): < dal Belt (Da
nimarca) all'Adige (la Chiusa 
di Verona) >. E' di ieri, infine, 
la clamorosa e sfacciata pre
sa di posizione degli uomini 
più rappresenta t i t i , e più de
mocristiani, della Germania 
di Bonn e dei giornali loro 
portavoce. La collusione t ra 
la Volkspartei altoatesina con 
tu t to quanto vi è di più uf
ficiale in Austria e nella Ger
man ia di Bonn, e le pretese 
di costoro verso l 'Italia, sono 
ormai un fatto che non è più 
possibile ai clericali nostrani 
e ai loro ispiratori nasconde
re al la nostra opinione pub
blica. 

Sarebbe ingenuo doman
dars i se tut to ciò costituisca 
una sorpresa per Palazzo Chi-
pi e per il Viminale. Basterà 
r icordare soltanto il fatto po
litico più recente: le elezioni 
del 7 giugno. Pur t roppo allo
ra la nostra opinione pubbl i 
ca non prese in sufficcnte con
siderazione il fatto del l 'appa
rentamento della S.V.P. con 
la D.C. I signori della S.V.P. 
speravano che ì voti massicci 
della popolazione altoatesina 
dì lingua tedesca avrebbero 
contr ibui to , forse in maniera 
decisiva, a far scat tare la leg
ge truffa e a l t re t tanto opera
vano Gonella e soci. Tu t to in
duce a supporre che esisteva 
ed esiste, espressa o sottinte
sa . una par t i ta di dare e di 
avere nella fondamentale col
laborazione politica tra la 
D . C la S.V.P. e eli ispiratori 
di questa al di là della fron
tiera. 

Il plebiscito è indubbiamen
te uno s t rumento democrat i 
co, ma non in senso assoluto. 
Occorre, non solo che esso 
venga esercitato in condizio
ni democratiche, ma che co
loro che lo sostengono e lo 
indicono si propongano obiet
tivi democratici . Invece, in 
questo caso, il plebiscito, re 
c lamato sornionamente al di 
qua ed esplicitamente al di 
l à della frontiera, serve net
tamente al programma della 
rivincita e della ripresa del 
pangermanismo in Europa, ha 
come conseguenza l 'aumento 
della tensione internazionale, 

è un passo innanzi verso la 
guerra. Da questo punto di 
vista, che è l'essenziale, non 
hanno interesse ad esso nem
meno i cit tadini di lingua te
desca dell'Alto Adige. 

Ma qual 'è il problema di 
fondo? Il problema è di con-
\ incere, non già con le paro
le, ma con i fatti, la popola
zione tedesca dell 'Alto Adige 
che l 'Italia è uno Stato de
mocratico. Tale convinzione 
non può ottenersi se non ad 
una condizione, e cioè con la 
applicazione completa, leale 
ed onesta, nella lettera e nello 
spìrito, della Costituzione re
pubblicana e dello Statuto 
speciale regionale. Solo così 
i cittadini di lingua tedesca, 
nei confronti dei quali si eser
cita tuttora con gli stessi in
tenti la vecchia e nefasta po
litica della discriminazione 
nazionale e perciò in prospet
tiva della snazionalizzazione, 
potranno essere distolti dalla 
loro sbagliata, ma spiegabile. 
adesione alla S.V.P., separat i 
sta e nazionalista, e potranno, 
liberi da preoccupazioni di di
fesa nazionale, disporsi secon
do gli interessi e le aspirazio
ni delle rispettive classi e ca
tegorie e partecipare da cit
tadini eguali alla generale 
competizione politica italiana. 
Occorre dunque muta re po
litica. 

Pur t roppo però non si ha 
finora alcun indizio che l'on. 
Pella abbia modificato o in
tenda modificare, sia pure di 
una linea, in questa materia, 
l'indirizzo nefasto del suo pre
decessore. 

RICCARDO RAVAGNAX 

IL DISASTRO SI RIPETE DOPO DUE ANNI PER L'INCURIA DELIE CLASSI DIRIGENTI 

La Calabria devastata dal niihiiragio 
Oltre cinquanta morti, migliaia di senzatetto 
Paurose frane sconvolgono paesi e strade 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 22. 
— Un disastro di proporzioni 
ancora incalcolabili, ma d ie 
già si delinca più grave anco
ra di quello die, due anni or 
sono, sconvolse la vita della 
intiera regione, si è abbattu
to sulla nostra provincia e su 
quella di Catanzaro e di Co-
senza. Fra te zone colpite dal
la furia del maltempo vi so-
no le stesse clic già conob
bero « lutti e le devastazio
ni dell'alluvione del 1951. 
Ma, questa volta, oltre al ver
sante ionico, anche il versan
te tirrenico è stato gravemen
te danneggiato dalle valanghe 
d'acqua precipitate dal dor
sale appenninico. 

Le vittime umane, secondo 
le fonti ufficiali, salgono a 
48, di cui 31 già identificate. 
Secondo nostre informazioni, 
esse raggiungerebbero la ci
fra di 55. Si auoiunynno co.n-
tinaìa di case distrutte o dan
neggiate, gravi perdite di be
stiame, linee telefonicìie, te
legrafiche, ferroviarie inter

rotte, ponti crollati, pianta
gioni sconvolte, mobili e nin.s-
seri ; ie trascina/i via dall'ac
qua, e sì avrà un quadro som
mario di questo terrificarne 
cataclisma, che iti alcune : o -
ne Ita mutato persino le linee 
del paesaggio. 

La pioggia ìia cominciato 
a cadere alle ore IH di ieri 
sera. Alla. 3 di questa notte, 
il maltempo ha assunto aspet
ti disastrosi. I torrenti, gon
fiati dal temporale che non 
accennava a cessare, hanno 
straripato in diversi punti . Le 
acque fangose hanno rotto i 
deboli argini, rovesciandosi 
con tutto il loro peso sui cen
tri abitati e sui campi e se
minando ovunque la morte e 
la disperazione. 

La situazione può essere 
efficacemente riassunta dalle 
parole del seguente telegram
ma, inviato dalla Federazione 
comunista di Reggio alla Di
rezione del P.C.I. ed ai grup
pi parlamentari del Senato e 
della Camera: « Zona Reggio. 
Sbarre, Rabagnese, Valanidi, 
Oliveta, S. Gregorio, grave

mente colpita alluvione odier
na. 55 morti accertati (Iali
ni ingenti abitati opere pub
bliche agricoltura. Centinaia 
senza tet to. Zona jonica col
pita nitoi'nnieiife dopo allu
vione 1951 con danni alle 
persone ed alle cose ancora 
imprecisati. Zone importanti 
Piana Gioia Tauro allagate. 
Intervento autorità del tutto 
intempestiva iz inadeguato. 
Urge intervento presso go
verno. firmato: Fiumano ». 

La cifra di 55 morti è sta
ta fissata sulla base di in
formazioni raccolte dai diri
genti della nostra Federazio
ne. Superiore alle cifre uffi
ciali, si teme che essa sia pe
rù inferiore alla realtà. Nel
la stia I rasi»issione delle ore 
14. la radio di Reggio Cala
bria he comunicato che c'e
rano lì morti a S. Gregorio e 
2 a Reggio. Quest'ultima no
tizia è stata successivamente 
smentita, mentre la prima ve
niva, purtroppo, confermata. 
Nello stesso tempo notizie 
funeste, d> morti e di danni, 
continuavano a giungere da 

tutti i centri della nostra p ro 
nunz i . Ad Olireto, l'I morti, 
15 morti a Saracinello, 9 a 
Rosario di Valanidi. 

E' difficile trovare un 
orientamento iv mezzo all'af
follarsi incessante di infor
mazioni che pervengono da 
decine e tienile ni centri . Di 
ora in ora queste iti/ormarioiii 
si fanno più gravi e allarman
ti, contribuendo a rafforzare H 
!lit(di:io che la sciagura che 
lia colpito la nostra rei/ione 
sia di portata ecce;ionalìssi-
ma. E, pur t roppo, è dif/i-
cile prevedere un rapido mi
glioramento della situazione, 
poiché, mentre telefoniamo, 
la pioggia continua a cadere. 

E' possih'lc che la s i tuazio
ne sia ancora più grave di 
(pianto crediamo. Non si han
no, infatti, notizie precise 
siilt'cnfità dei danni e su 
eventuali vittime in località 
rimaste isolate. All'alba en
treranno in azione i reparti 
del Genio fiiunti da Messina. 
il cui compito principale sa
rà quello dell'arginamento 

delle acque straripanti dai 
fiumi in piena. 

/ corsi d'acqua che han
no provocato i maggiori dan
ni sono il Carnei, che ha tra
volto tre ponti, l'Arcinale, il 
Bruca, l'Amato, il Bagni, i 
torrenti Fìumarella e Usita, 
il (piale ultimo ha determi
nato il crollo del ponte Ban-
tandiere. 

I senza tetto, alloggiati in 
edifici INA-Cusa ed in stabi
li dell'Istituto Case Popolari. 
nonché in numerosi ricoveri 
di fortuna, aumentano di ora 
iti ora. a mano a mano che 
dalle zone colpite giungono 
le colonne dei profughi, stre
mati dalla fatica, dal terrore 
e dalla fame. 

Nella proniucia di Reggio. 
numerosi piccoli centri sono 
ancora minacciati dalle ac
que. 1 coni uni di Saracinello, 
San Gregorio e la località O-
liveto hanno subito devasta
zioni più ora r i ed è stato qui 
che si è lamentato il mag-

L'INTRIGO PER LA S P A R T I Z I O N E DEL T L T S U L L ' A L T A R E DELLA "SOLIDARIETÀ 1 A T L A N T I C A , 

Pella si consulta col" parenti,, e le destre 
sulle prospettive di un bar atto con Belgrado 

Colloqui con esponenti d.c, monarchici, fascisti, liberali e socialdemocratici - Preoccupazioni 
e divergenze nello schieramento atlantico - Gli inviti per la conferenza a cinque già diramati? 

Pella ha avuto ieri una 
giornata piuttosto movimen
tata e indubbiamente signifi
cativa. Ha r icevuto a Palazzo 
Chigi, in mat t ina ta , l ' amba
sciatrice americana Luce. Ha 
ricevuto inoltre a Montecito
rio e al Viminale, sia in m a t 
t inata sia nel pomeriggio, una 
serie di personaggi politici: il 
presidente del g ruppo sena
toriale democrist iano Ceschi, 
i capi liberali Vil labruna e 
De Caro, il monarchico Can-
talupo, gli on. Rossi e Pret i , 
socialdemocratici, ed espo
nenti di part i t i tr iestini . Altr i 
colloqui aveva avuto con il 
socialdemocratico Treves e 
con il fascista Roberti . Sul 
contenuto di questi colloqui 
non molto si è appreso. L' in
contro con la Luce è s ta to c i r 
condato da un fitto velo di 
mistero. I capi l iberali hanno 
dichiarato che Pella ha mo
st ra to loro un documento 
proveniente da Washington 
che il lustra il senso della d e 
cisione anglo-amer icana del
l'otto ot tobre, e hanno det to di 
averne t ra t to la convinzione 
che fino a questo momento 
nessun dir i t to dell 'I talia è 
compromesso. Ceschi ha det to 
di aver espresso al Pres idente 
del Consiglio il pun to di vista 
dei senatori democrist iani . 
analogo a quello espresso il 
giorno Drima dal diret t ivo del 
gruppo dei deputa t i : « Appog
gio all 'azione del governo e 
incoraggiamento a mantenere 
la necessaria fermezza per il 
soddisfacimento dei legittimi 
diritti del Paese ». 

Al d' là dn,':< nvida cronaca, 
che dice poco, questa in
tensa att ività dei gruppi poli
tici governativi e dello stesso 
Pella sul piano in terno ha de
stato l ' interesse degli osser
vatori politici, i quali ne h a n 
no t ra t to la convinzione che 
nuovi sviluppi della questione 
tr iest ina sono imminenti , e 
che il governo è in at tesa del 
peggio. Questa convinzione è 
avvalorata del resto da un 'a l 
t ra serie di elementi . Sì ha 
motivo di r i tenere che gli in
viti per la conferenza a cin
que s iano già s ta t i d i ramat i 
dagli anglo-americani ai go
verni jugoslavo e italiano. 
Dopo il discorso di Eden, che 
ha confermato essere la spa r 
tizione obiettivo di ta le confe
renza, l ' intervista diffusa ieri 
da Tito ha prospet tato perfino i 
dettagli della spartizione. Sul 
la stampa governativa i tal ia
na, della applicazione in te
grale della decisione dell 'otto 
ottobre come premessa alla 
conferenza non si par la nep -
pu r più. 

Rimane solo da vedere se 
gli anglo-americani concede
ranno al governo i tal iano la 
elemosina di una parvenza di 
poteri civili nella zona A. S e 
condo informazioni da W a 
shington, gli anglo-americani 
d i rebbero l 'ult ima parola in 

proposito nei prossimi giorni; 
cosicché, quando si r iuni rà 
martedì il Consiglio dei Mini 
stri , il quadro della si tuazione 
sarà completo e il governo 
non potrà e ludere una deci
sione. 

Si spiega dunque l 'agitazio
ne nel campo atlantico, ed a n 
che si spiegano la confusione 
e i contrasti che aper tamante 
si delineano. Vi sono forze le 
quali premono per una capi
tolazione piena del governo, 
nel nome della « solidarietà 
atlantica » (in questi termini 
si è espresso esplici tamente il 
direttivo del gruppo d. e. alla 
Camera, tu t tavia non u n a n i 
me). La s tampa più vicina al 
governo continua a implorare 
gli atlantici perchè diano a l 
l 'Italia la sola amminis t razio
ne civile della zona A, e que 
sta s tampa fa intendere che 
su queste basi il governo sa 
rebbe pronto a par tecipare 
con Tito alla conferenza per 
la spartizione. Il vecchio 
gruppo dir igente clericale e 
oltranzista sembra il più de 
ciso a spingere Pella verso la 
capitolazione. Diverso pare 
essere l ' a t teggiamento della 

destra monarchica, la quale, 
cont inuando a levare grida di 
al larme, r ichiama Pella agli 
impegni assunti in Pa r l amen
to e si mant iene int ransigente 
circa la applicazione integrale 
della decisione dell 'otto o t to
bre. Preoccupati sono i r e 
pubblicani, i qual i vedono 
compromessa la p o l i t i c a 
at lantica in ogni caso: sia che 
il governo capitoli e accetti la 
spartizione, per il contraccol
po che ciò avrebbe in Pa r l a 
mento e nell 'opinione pubbl i 
ca, sia che non l 'accetti. Ed 
infine i socialdemocratici, a t 
traverso il loro esecutivo, 
hanno insistito ieri sul plebi
scito e sulla subordinazione 
di una conferenza a cinque 
alla at tuazione integrale della 
decisione dell 'otto ot tobre pe r 
chè vi sia a pari tà di dir i t t i ». 

Elemento carat ter is t ico di 
questa agi ta ta si tuazione è 
che l 'opinione pubblica tocca 
oggi con mano la inconcilia
bilità dell ' interesse nazionale 
con la servitù at lant ica; e 
che, di conseguenza, i part i t i 
atlantici cercano di.-perata-
mente di escogitare una im
possibile formula di conci
liazione. 

U n n u n v n r i r n t t n n'i>cto- t h c lri indignazione 
V I I I I U U W U I I L U H U del popolo jugoslavo sarebbe 

di Tito agli atlantici 
BELGRADO, 22. — Tito 

ha dichiarato oggi all 'agenzia 
A F P di non aver r inunciato 
alla sua proposta di in terna
zionalizzare Trieste. Egli ha 
tut tavia aggiunto che di 
fronte alla evidente ostilità 
incontrata da questa propo
sta. egli no hn avanzata una 
a l t ra : quella di dividere il 
Terr i tor io Libero in due zo
ne, l'ima comprendente Tr ie 
ste. da affidare alla sovranità 
italiana e l 'altra compren
dente il resto, da porre sotto 
la sovranità jugoslava. Il 
di t ta tore ha detto che queste 
due propoMe devono costi
tu i re la ba.^e delle prossime 
t ra t ta t ive alle quali egli si è 
dichiarato favorevole. Ve
nendo poi a chiarire il senso 
di una sua frase secondo la 
quale il mancato accoglimen
to delie proposte jugoslave 
potrebbe avere « effetti ca
tastrofici > Ti to ha det to: 
« Intendevo dire , allora, e lo 

Le tappe della ritirata 
20 marzo '48 - ' governi americano, ingle.-e e francese sfornano la 

frmosa dichiarazione t r ipar t i ta con la quale promettono 
il r i torno all 'Italia di tut to il Terri torio Libero di Tries te . 

1 3 S e t t e m b r e ' 5 3 - Dopo cinque anni , Ti to è ancora in zona B e chiede ai 
a n n e t t e r e la zona A. Pella avanza solennemente in 
Campidoglio la proposta di plebiscito, richiamandosi Mia 
dichiarazione t r ipart i ta e affermando che ìa questione 
triestina è « il banco di prova delle nostre amicizie ». 

- La Camera , con voto unanime, impegna il governo a 
insistere nella azione diret ta a i garant i re in modo ef
fettivo i dir i t t i dell ' I talia a Tries te e nelle dui* zom? del 
sno Terr i tor io , e ad assicurare il r i torno di quelle t e r re 
alla m a d r e patria >. 

- Gli anglo-americani r innegano la dichiarazione del 
1948, respingono la proposta di plebiscito, e decidono di 
da re al l ' I tal ia soltanto la zona A del T. L. T. 

6 ottobre ' 5 3 

& ottobre '«73 

!> ottobre ' 5 3 

17 ottobre ' 5 3 

1 8 ottobre ' 5 3 

fc«: oggi ? 

- Pella accetta la decisione anglo-americana, dicnir.rando 
però che essa è « un p r imo passo >, che l'Italia ; n o n r i 
nuncia alla zona B > e man t i ene ferma la proposta di 
plebiscito. Pella si dichiara pronto a t ra t ta re con Tito in 
una conferenza porche venga p r i m a a t tua ta la decisione 
anglo-americana dell 'otto ot tobre. 

_ Pella dichiara al Sena to che si d imet terà se la decisio
ne dell 'otto ottobre non v e r r à integralmente a t tua ta . 

- Nella conferenza di Londra , Dulles, Eden e Bidault 
non r iconfermano la decisione dell 'otto ottobre. Due 
giorni dopo Eden dichiara che gli at lantici vogliono la 
spartizione del T . U. T. con la zona B a Tito. 

- Oggi il governo tace. La s tampa del governo implora 
perchè venga data al l ' I tal ia la sola amministrazione c i 
vile della zona A, come pre ludio alla conferenza che do 
vrebbe decidere la spart izione del T . I* T. 

tale che i nostri sforzi per 
collaborare con le potenze 
occidentali sui più impor
tanti problemi sarebbero resi 
impossibili. In altri termini 
la nostra politica, che r ipo
sava sinora sulla fiducia ne
gli alleati occidentali come 
amici sinceri e senza riserve 
mentali dovrebbe essere in 
questo caso riveduta ». 

Negli ambienti diplomatici 
questa ul t ima par te della d i 
chiarazione di Tito viene po
sta in relazione con l 'invito 
di Fo>ter Dulles a met tere 
da parte la questione di 
Trieste allo scopo di ot tenere 
che Italia e Jugoslavia si af
fianchino nello schieramento 
mil i tare occidentale. Si c re 
de di poter olire che il r i 
cat to di Tito verta, in pa r 
ticolare, sulla effettiva pa r 
tecipazione jugoslava al Pa t 
to balcanico di cui Tito mi 
naccerebbe la rot tura . 

Un annuncio 

// governo ha camminato come un gambero in questo ultimo 
mese. Oserà compiere l'ultimo passo indietro, rinnegare gli 
impegni assunti dinanzi al Parlamento, subire la spartizione 
e far mercato del TLT in omaggio alla «solidarietà atlantica»? 

del Foreign Office 
LONDRA, 22. — Il Fnrcign 

Office ha annunciato oggi che 
sono in corso tentat ivi p res 
so ì governi di Roma e di 
Belgrado allo scopo di ren
dere possibile una Conferen
za a qua t t ro o a cinque e n 
tro il più breve tempo pos
sibile. Dalla Camera dei Co
muni , intanto, viene a n n u n 
ciato che mercoledì vi sarà 
un dibatt i to in teramente de 
dicato alia questione di T r i e -
cle. Il d ibat t i to è s ta to r i 
chiesto dai laburisti i qual i , 
come è noto, sono favorevoli 
alle te.-i di Ti to . 

Rivendicazioni sull'Alto Adige 
di un deputato austriaco 
VIENNA, 22. — Un depu

ta to del par t i to popolare au
striaco, il prof. G i a n z Schni t -
zer, ha chiesto oggi al go
verno dei provvedimenti per 
porre te rmine - alla immi 
graziane, progettata da Roma, 
di italiani nel Tirolo meridio
nale. Questa politica del go
verno italiano è in diretta 
violazione del diritto di au
todecisione che il primo mi
nistro Pella pretende per 
Trieste, ma che ha costante
mente rifiutato di concedere 
agli abitanti del Tirolo me
ridionale ». 

« L'Austria non dimentiche
rà mai il suo dovere di pre
tendere, fianco a fianco dei 
tirolesi del sud, il loro diritto 
di autodecisione riconosciuto 
internazionalmente ». Egli ha 
aggiunto che < la sostanza n a 
zionale del Tirolo mer id io
nale deve essere preservata 
a tu t t i i costi ». 

gior numero di perdite umane 
La strada provinciale Grot-

teria-Gioiosa Jonica è inter
rotta. Dodici ostruzioni sono 
segnalate lungo il tronco fer
roviario tra Reggio Calabria 
e Metaponto, sicché in questo 
tratto la ferrovia è di fat
to impraticabile. Altre in
terruzioni sono segnalate in 
località Pioppi, lungo la stra
da provinciale Alelifo Porto 
Salvo-Badolato, per la cadu
ta di un muro lungo circa 
40 metri. Le acque del Pe-
tracc minacciano di far crol
lare il Ponte Vecchio lungo 
la strada Palmi-Taurianova. 
Il borgo montano di Bagala-
di vive ore di terrore, sotto 
la minaccia di quattro tor
renti in piena: Lerbo, Vene
ziana, Pristeo e Calamaci. Il 
fiume Taccio è straripato nei 
pressi di Cherìo, sbarrando la 
strada per Melilo Porto Salvo. 

Siamo stati nelle zone col
pite dall'alluvione intorno a 
Reggio. Ci siamo recati, con 
il segretario della Federazio
ne comunista, compagno Fiu
mano, nella frazione di San 
Gregorio. Piantagioni di ber
gamotto, fino a ieri fioren-
tissime, sono state devastate 
dalla furia del tor rente Men-
ga, ed ora giacciono sotto 
uno spesso strato di fango. I 
parapetti della strada nazio
nale sono rotti in molti pun
ti. Fra i torrenti Meriga e 
Armo una voragine si è aper
ta sotto la linea ferroviaria. 
I binari sono rimasti sospesi 
per una lunghezza di 20 me
tri e un'altezza di 4. Qui tro
viamo due morti, estratti da 
un sotterraneo dove abitava
no: sono madre e figlio: Aga
ta d'Ascoli e Antonio Ver
dello. Più in là, altri due 
morti, pietosamente coperti 
con lenzuola. Sono Demetrio 
Romeo e Maria Tamorello. 
Lo spettacolo è d'una desola
zione indicibile. Dovunque In 
pente parla di morti e di 
danni oravissimi. 

Le acque del torrente Va
lanidi. rotti gli argini troppo 
deboli, hanno portato via due 
pilastri del ponte ferroviario 
Anche i pilastri del ponte 
stradale sono inclinati e il 
ponte pericolante. Apprendia
mo che, oltre ai morti già 
rintracciati, ci sono quattro 

DEMETRIO DE STEFANO 

la CGII per gli alluvionati 
La segreteria delia C.G.I.L. si è riunita d'urgenza in seguito 

allo notizie relativo alle nuove tragiche alluvioni nelle provinole 
di Reggio Calarla o Catanzaro, che seguono di pochi giorni le 
rinnovato alluvioni del Polesine e dimostrano come sia stata 
finora insufficiente l'opera di difesa e di sistemazione montana 
o fluviale, costantomonto rivendicata dalle organizzazioni sin
dacali. 

Di fronte alle numerose vittime di questo nuovo disastro. 
la C.G.I L. esprime la solidarietà fraterna dei lavoratori ita
liani allo famiglio colpite nella vita e nei beni e alle pacìfiche 
e laboriose popolazioni calabresi ancora una volta percosse da 
una sciagura cho poteva essere ovitata. 

La segreteria della C.G.I.L. chiede al governo interventi di 
emergenza con mezzi adeguati ed eccezionali per risarcire i 
danni ed assicurare la tranquillità e la possibilità di ripresa 
alla vita economica e civile dello zone colpite. Essa propone 
una riunione da farsi con la massima urgenza a Roggio Ca
labria, presieduta da una autorevole rappresentanza del go
verno e con la partecipazione di tutte le organizzazioni sin
dacali economiche ed amministrative per la formulazione di 
un programma di lavori atti a riparare i danni subiti e a pre-
voniro i danni futuri. 

La C.G.I.L. addita alla popolazione di tutta Italia, agli Enti 
assistenziali ed economici, il dovere di solidarietà che nasce 
ridalla sciagura che ha colpito la Calabria e sì riserva di indicare 
all'uopo misure e provvedimenti concreti 

DA ALICATA E DA ALTRI DEPUTATI 

Le cause del disastro 
denunciate alla Camera 
Solo dieci milioni per i sinistrati! - La sciagura è 

stata aggravata dalla mancata sistemazione dei Rumi 

(Continua in S pas. S. col.) 

Il d r a m m a delle popolazio
ni calabresi, per la seconda 
volta in due anni colpite da 
una disastrosa alluvione, è 
s ta to porta to ieri sera alla 
Camera, in una pausa del 
dibatt i to sul bilancio del La
voro. La b r e v e discussione 
che si è svolta ha del ineato 
le posizioni del governo e dei 
vari settori politici di fron
te a uno dei più gravi p ro 
blemi della nazione. 

Scarne e affrettate notizie 
ha fornito il sottosegretario 
Bisori: 24 mort i accertat i per 
ora, case crollate e aspor ta 
te dalle acque, s t rade e linee 
ferroviarie interrot te , interi 
paesi isolati, 10 milioni s t an
ziati per i pr imi aiuti , indu
menti e viveri di soccorso 
inviati sul posto, il sottose
gretario Colombo pa i t i to per 
il luogo del disastro. 

Alle dichiarazioni di Biso-
ri hanno replicato gli onore
voli MINASI (.SOL-.), CAPUA 
(lib.). LARUSSA (d. e ) , A L I 
CATA (coni.), C A R O L E O 
(mon.), TITTA MADIA (msi). 
Generale è s ta ta l ' insoddi
sfazione per 1 esiguità dei soc
corsi e per hi scarsità delle 
informazioni date dal r a p 
presentante del governo, s e 
gni evidenti che il Ministero 
del l ' Interno non aveva anco
ra valuta to appieno l 'entità 
del disastro. Gli stessi o ra 
tori governat ivi e conserva
tori non hanno potuto poi fa
re a meno di notare che le 
piogge torrenziali si e rano 
t rasformate sub i taneamente in 
alluvione perchè n e s s u n a 
opera seria di difesa del suo
lo calabrese era s ta ta d ispo
sta dopo i disastr i del 1951, 

I dipendenti pubblici 
riprendono l'agitazione 

Un"assemblea «li esponenti «li numerosi Mini
steri chiede al governo solleciti annienti 

Ha avuto luogo ieri sera 
una riunione, promossa dal 
le organizzazioni sindacali 
(DIRSTAT, CGIL, CISL, 
UIL) ed Associazioni del Mi
nistero del Lavoro, per un 
concorde esame dei più u r 
genti problemi economici de
gli statali . 

Alla r iunione hanno par 
tecipato rappresentant i dei 
Ministeri del Lavoro, Difesa, 
Finanziari , Corte dei Conti, 
Lavori Pubblici , Genio Civi
le, Agricoltura, Ist i tuto Sani 
tà, Presidenza del Consiglio, 
Sepral, Motorizzazione, Mo
nopoli Stato. 

Nel corso della r iunione i 
convenuti hanno concordato 
nell'esigenza che i colleghi 
statali di tu t te le Ammin i 
strazioni operino di comune 
accordo per ot tenere con u r 
genza l 'accoglimento delle 
rivendicazioni da lungo t em
po avanzate dalle organizza
zioni sindacali ed associazio
ni di categoria. 

Al r iguardo, si è ««ilevata 
la necessità che da pa r t e del 
governo sia presenta to un 
urgente provvedimento che 
assicuri la perequazione dei 
settori economicamente più 
depressi e, con decorrenza 1. 
gennaio 1953, l ' adeguamento 
e il conglobamento delle r e 
tribuzioni e la rivalutazione 
delle pensioni ai nove deci
mi dello st ipendio. 

A conclusione della r iunio
ne, le organizazioni hanno 
deciso di promuovere una 
azione di tu t t i gli statali ro 
mani per porre di fronte al 
governo, al Par lamento ed 
all 'opinione pubblica la e-
s t rema gravi tà della s i tua 
zione della categoria e l 'esi
genza inderogabile di imme
diati provvedimenti . 

All 'uopo è s ta ta nominata 
una commissione v*er solle
ci tare le va r ie organizzazio
ni sindacali ed associazioni di 
categoria a promuovere una 
coordinata e concreta azione 
su scala nazionale. 

nonostante etoe sin da al lora 
fosse risultata evidente la n e 
cessità di p rovvedere a l l ' im
br igl iamento dei fiumi e alle 
opere di s is temazione del la 
montagna . 

Questi temi hanno cos t i 
tuito il centro de l l ' in tervento 
del compagno Alicata che ha 
pr ima di tu t to ragguagl ia to 
l 'assemblea sulla por ta ta del 
disas t ro: i mor t i sono più di 
c inquanta nella sola p rov in 
cia dì Reggio Calabr ia : l e 
piogge cont inuano e le c a r a t 
teris t iche orograf iche del la 
regione fanno si che l a rghe 
zone della Calabr ia s iano l e t 
te ra lmente scolvolte da 11 e 
acque; l 'al luvione si e s t ende 
al Catanzarese . Di f ronte a 
un disastro simile è necessa
rio che il governo p rovveda 
entro la not ta ta a p red i spor 
re un piano di soccorsi a d e 
guati . Non ci si poteva a s p e t 
tare che il governo p r e sen 
tasse immedia tamen te un p i a 
no per la difesa del suolo 
calabrese. Ma era lecito a t 
tendersi a lmeno una paro la 
di autocri t ica pe r il passa to 
e un impegno sincero di af
frontare il problema di fondo 
r iaper to da questa nuova a l 
luvione: la difesa del suolo 
calabrese. Nel 1951 le p r o 
poste dell 'Opposizione m i r a n 
ti a predisporre un piano pe r 
In sistemazione organica del le 
t e r re calabresi a l luvionate 
furono respin te . Oggi l ' a l 
luvione si è r ipe tu ta e i d a n 
ni provocati sono ancora p iù 
gravi perchè non si è p r o v 
veduto alla s is temazione d e l 
la montagna e perchè le o p e 
re pubbl iche d is t ru t te d u e 
anni or sono non sono s t a t e 
r ipr is t inate . 

Al t e rmine della discussio
ne il compagno D'ONOFRIO, 
che faceva da presidente h a 
r ivolto alle v i t t ime del n u b i 
fragio e alle popolazioni c a 
labresi p a r o l e di cordoglio 
e di augurio a nome de l l ' a s 
semblea. 

Qualche ora pr ima, al S e 
nato, il minis t ro Fanfanì , r i 
spondendo a una in t e r roga 
zione di CIXGOLAXI ( d . c ) , 
aveva fornito le p r ime e a n 
cor più incomplete notizie 
sul disastro. 

Un violento temporale 
si abbatte su Catania 

CATANIA. 22 — Un violento 
"empora.e accompagnato da for
te vento, scatenatosi questa not
te e protrattosi per tutta la 
giornata, ha provocato nume
rosi aliat^amentl nel!a città bas
ta. Ventuno famiglie sono state 
fatte exacuare da:'.e loro case « 
ricoverate r.el dormitorio put>-
rùico del 1"RC A 

Tecnici del Comune^ chiamati 
direttamente dalle famiglie in
teressate. sono all'opera per va
gliare '.opportunità o meno di 
«gombermre altri edifici. 

Anche la rete telefonica ha 
«ufcito dei danni che sono tn 
corso di riparazione. 

Al cimitero, in seguito alla 
violenza delle raffiche, numero-
*e tombe sono state scoper
chiate e alcuni alberi divelti. 
Mancano notizie dal centri 
vicini. 


